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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2005-2006

	Corso di Laurea in:   INFERMIERISTICA   Polo didattico di: VERONA  

	Anno di Corso:  2°  Semestre: 2°

	Nome del Corso Integrato:    MEDICINA E INFERMIERISTICA SPECIALISTICHE   

	Coordinatore del Corso Integrato: PROF. V. LO CASCIO  - CFU totali: 6


PROGRAMMA DIDATTICO

	INFERMIERISTICA CLINICA IN MEDICINA SPECIALISTICA


	IP SUSANNA MAGALINI 

	CFU  insegnamento: 1
Equivalenti a ore di lezione frontale:  25


Obiettivi del corso:
Il corso si propone di approfondire gli aspetti  assistenziali di alcuni problemi di salute selezionati in base alla loro rilevanza epidemiologica ed esemplarità ai fini della pratica infermieristica. Rispetto alle situazioni cliniche scelte gli studenti dovranno apprendere:

· la capacità di comprendere i segni e sintomi di una situazione patologica al fine di condurre un accertamento mirato, di dedurre i problemi reali e potenziali del paziente e monitorarli in base all’evoluzione clinica;

· la capacità di dedurre dalle scelte diagnostico-terapeutiche gli interventi assistenziali e di supporto;

· la capacità di pianificare e gestire un piano assistenziale con approccio globale che comprenda gli aspetti clinici, tecnici, educativi e relazionali e che segua la presa in carico della persona dalla eventuale ospedalizzazione fino all’assistenza domiciliare e riabilitativa;

· la capacità di elaborare un programma di educazione terapeutica per l’autogestione della malattia e/o del trattamento a livello domiciliare.

Programma in forma sintetica:
· Approccio assistenziale alla persona con problemi oncologici
· Approccio assistenziale alla persona con cardiopatia ischemica e patologie con indicazione cardiochirurgica

· Approccio assistenziale alla persona affetta da malattie endocrine, del metabolismo ed ematologiche

· Approccio assistenziale alla persona affetta da patologie infettive

Programma in forma estesa:
Approccio assistenziale alla persona con problemi oncologici 

· implicazioni assistenziali e norme di sicurezza nella somministrazione dei farmaci antineoplastici.

· percorso assistenziale mirato ai problemi bio-psico-sociali (dolore, disturbi gastrointestinali, stomatite, depressione midollare, dispnea, alopecia, anoressia, alterazione della vita sociale e della sessualità) per un paziente oncologico.

· strategie di supporto, educative e di coinvolgimento della persona e della famiglia nelle diverse fasi di malattia. 

· Gestione infermieristica delle principali emergenze dei pazienti oncologici (sindrome mediastinica, versamenti, sindrome da compressione del midollo, fratture patologiche, stravaso di farmaci antiblastici).

· l’organizzazione regionale dei servizi per la presa in carico del paziente oncologico.

Approccio assistenziale alla persona con cardiopatia ischemica e patologie con indicazione cardiochirurgica

· piano assistenziale dalla fase acuta alla dimissione e riabilitazione per affrontare i problemi assistenziali bio-psico-sociali del paziente con angina ed infarto miocardico.

· l’assistenza alla persona sottoposta a test diagnostici (ECG basale e dinamico, test da sforzo, scintigrafia miocardica, ecocardiografia, indagine emodinamico-coronarografica).

· implicazioni assistenziali della terapia medica (ACE-inibitori, Beta-bloccanti, calcioantagonisti, nitroderivati, antiaggreganti, terapia trombolitica).

· interventi infermieristici ed il monitoraggio dei segni premonitori di complicanze in pazienti sottoposti a by-pass aorto-coronarico, angioplastica (PTCA), impianto Pacemaker e defibrillatore

·  le principali alterazioni elettrocardiografiche.

Approccio assistenziale alla persona affetta da malattie endocrine, del metabolismo ed ematologiche

· percorso  ed  approccio  assistenziale. 

· piano educativo finalizzato all’autogestione della terapia e alla prevenzione delle complicanze.

Approccio assistenziale alla persona affetta da patologie infettive

· il fenomeno delle infezioni ospedaliere e nel soggetto portatore di trapianto, in particolare i rischi specifici per le varie patologie presentate dai pazienti in ospedale e il rischio derivante dall’ambiente e dalle manovre invasive.

· importanza delle precauzioni di sicurezza orientate a ridurre il rischio infettivo.

· infezioni come rischio professionale e sulle relative misure preventive, in particolare le infezioni trasmesse attraverso il contatto con materiali biologici infetti e la tubercolosi.

Modalità d’esame:
Esame scritto.
Testi consigliati:
Lo studente può completare la sua preparazione ed approfondire gli argomenti sui seguenti testi:

· A.I.A.O. (Associazione Infermieri di Assistenza Oncologica) Assisternza infermieristica in oncologia. Linee guida, procedure e protocolli di assistenza, Ed. Masson, Milano, 2002  

· Antonaci De Arcangelis Paggi Medicina Clinica  Masson, Milano, 2002

· Bonadonna G.,  Medicina Oncologica, Ed. Masson, Milano, 2003

· Carpenito L. J., Piani di assistenza infermieristica e documentazione, Casa Ed. Ambrosiana, Milano, 1999

· Forbes-Jackson  Medicina Clinica. Testo atlante Casa Editrice Ambrosiana, Milano, 1999

· Hoffmann et al., Assistenza al paziente cardiopatico, Ed. Sorbona, Milano, ultima edizione 

· Holloway N. M., Piani di assistenza in medicina e chirurgia, Ed. Sorbona, Milano, 1993

· Lukmann-Sorensen’s. Il trattato completo del nursing, Ed Piccin, Padova, 1996

· Poirrier G. P. Oberleitner M.G. Clinical Patways in Nursing, Springhouse, Pennsylvania, 1999

· Smelzer S. C. Bare B. Brunner-Suddarth. Nursing Medico Chirurgico, Casa Ed. Ambrosiana, Milano, 2001.

· Tognoni G., Farmaci e terapie cardiovascolari, in Assistenza Infermieristica e Ricerca, 1999, 18,3:152-168. 
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